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NUMERI UTILI
0372 Prefisso
112 Carabinieri
113 Soccorso Pubblico
115 Vigili del Fuoco
118 Emergenze mediche

405111 Ospedale di Cremona
454276 Enel

4791 Padania Acque

Malagnino.Allarme all’alba a S. Giacomo, i tre si sono messi in salvo. Devastata l’abitazione

Cortocircuito, casa in fiamme
Anziana e due figli in ospedale

di Serena Ferpozzi
MALAGNINO —Tremendo in-
cendio ieri poco prima delle 5
del mattino a San Giacomo Lo-
vara. Un appartamento dispo-
sto su due livelli è stato divora-
to dalle fiamme e le tre perso-
ne che ci abitano sono state tra-
sportate in ospedale. Le loro
condizioni non sono gravi, ma
visto che hanno inalato fumo, i
paramedici hanno deciso di ef-
fettuare degli accertamenti.

Ieri all’alba, è scattato la
chiamata ai vigili del fuoco di
Cremona. Sono stati proprio i
residenti — una donna ultra-
settantenne che vive in casa
con la figlia e il figlio — ad ac-
corgersi delle fiamme che, se-
condo quanto emerso dai pri-
mi rilievi, si sarebbero propa-
gate dal piano terra dell’abita-
zionedivia8 Marzo. Il fuocoha
divorato mobili, libri, indu-
menti, tutto quanto ha trovato
tra le mura domestiche. Nel
frattempo i proprietari si sono
diretti all’esterno e si sono
messi in salvo. Pochi minuti do-
po l’allarme sono giunti le au-
topompe dei vigili del fuoco di
Cremona a sirene spiegate. I
pompieri hanno impiegato
due oreper domarel’incendio.

Fortunatamente le fiamme
non si sono propagate alle abi-
tazioni adiacenti, visto che
l’appartamento si trova inseri-
to in una ampio contesto a cor-
te. Nel frattempo l’anziana e i
figli sono stati trasportati all’o-
spedale Maggiore di Cremona
per accertamenti. Le tre perso-
ne non hanno riportato alcun
tipo di ustione, ma in via pre-

cauzionale sono state sottopo-
ste a tutta una serie di accerta-
menti a causa del fumo inalato.
Nonostante le cause siano an-
cora al vaglio dei vigili del fuo-
co, secondo quanto emerso
nelle ore successive, sembre-
rebbe che il rogo sia stato pro-
vocato da un cortocircuito
elettrico. Sin dall’inizio sono
state escluse cause dolose.

Un paio di ore di gran lavoro
per i pompieri. I segni delle
conseguenze del terribile in-
cendio erano ancora ben visi-
bili in tarda mattinata. Mobili,
libri, qualche indumento, co-
perte, tutto praticamente in-
cenerito, accatastato nel pic-
colo cortiletto d’ingresso del-
l’appartamento. I muri interni
completamente erano anneri-

ti, per non parlare dei vetri e
dei serramenti distrutti. La ca-
sa è stata dichiarata inagibile.
I danni, anche se non sono an-
cora stati quantificati con esat-
tezza, sono ingenti. Sul posto
sono intervenuti anche i cara-
binieri di Torre de’ Picenardi
agli ordini del maresciallo ca-
po Rosario Nasca.
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Alcune
immagini
della casa in
via 8 marzo a
San Giacomo
Lovera dove
ieri all’alba
è scoppiato
un incendio

di Simone Biazzi
PERSICO DOSIMO — Una
mattinata all’insegnadella sa-
lute e della prevenzione con-
tro il tumore al seno. E’ stata
organizzata dall’ammin istra-
zione comunale e si è svolta
nei giorni scorsi negli ambula-
tori di Persichello, dove sono
state visitate ben 48 donne,
con un’età media di 40 anni.
L’iniziativa, molto apprezzata
in paese, è stata resa possibile
grazie alla collaborazione del-
l’Apom, acronimo di ‘Associa-
zione patologia oncologica
m am m a ri a ’, e di due medici
della Breast Unit dell’ospeda-
le Maggiore di Cremona, ovve-
ro Giovanni Allevi e Sergio
Auggini.

Le visite di controllo si sono
svolte dalle 9 alle 13 e le donne
che hanno fatto tappa agli am-
bulatori sono state accolte dal
sindaco Fabrizio Superti, dal-
la sua vice Monica Zelioli e
dalla presidente dell’Ap om
Maria Grazia Binda Beschi
con le sue collaboratrici. L’ini-
ziativa è arrivata in seguito a
una serie di incontri sul tema
della prevenzione del tumore
al seno, promossi negli ultimi
anni dal Comune in collabora-

zione con l’Apom. «Gli appun-
tamenti informativi avevano
suscitato l’interesse di tante
donne residenti in paese —
spiega il vice sindaco Zelioli —
che qualche tempo fa ci hanno
chiesto di promuovere inizia-
tive ancora più concrete, come
ad esempio delle visite all’i n-
segna della prevenzione diret-
tamente in paese. Abbiamo
raccolto l’invito contattando
l’Apom e la Breast Unit, che si
sono mostrate subito molto di-
sponibili. La mattinata di visi-
te è andata molto bene, siamo
soddisfatti perché hanno par-
tecipato anche molte ragazze
giovani. Ringrazio l’Apom e i
medici che hanno reso possibi-
le questa iniziativa preziosa».
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Il sindaco
Superti

con i medici
Auggini
e Allevi

e lo staff
dell’Apom

Sotto, Zelioli
(seconda

da sinistra)
e Binda

Beschi (quarta
da sinistra)

Beve e si scatena a Pizzighettone: arrestato
PIZZIGHETTONE — Prima alza il gomito,
poi perde il controllo, si scatena, e finisce
con l’opporsi ai carabinieri, che a un tratto si
vedono costretti a far scattare le manette.

Si è conclusa con un arresto per resistenza
a pubblico ufficiale — subito seguito dal
processo, per direttissima, concluso con un
patteggiamento a otto mesi di reclusione —
la notte brava di un uomo, L. S., un 36enne
domiciliato a Villanova sull’Arda (Piacen-
za). Tutto è avvenuto tra domenica e lunedì
al ‘Fre ewa y’. Intorno all’una, i militari del
Nucleo operativo radiomobile vengono sol-
lecitati a intervenire perché viene segnala-
ta nel locale la presenza del 36enne, in evi-
dente stato d’alterazione psicofisica dovuta

all’abuso di bevande alcoliche. L’uomo non
la smette di importunare alcuni avventori.
A chiamare i militari è stato il titolare del lo-
cale, quando ha capito che le cose si mette-
vano male. All’arrivo della pattuglia, il
36enne ha iniziato subito a inveire contro i
militari. Ha anche rifiutato di fornire le pro-
prie generalità.Poi, all’improvviso, si è sca-
gliato contro gli stessi uomini in divisa. An-
che grazie all’interventodella pattuglia dei
carabinieri di Casalbuttano fatta affluire
sul posto, il 36enne è stato bloccato e con-
dotto incaserma, dove,ultimatalaricostru-
zione dei fatti, è stato dichiarato in stato
d’arresto. La mattina dopo, la direttissima.
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Una pattuglia
dei carabinieri
in azione
Domenica
notte
i militari
hanno
arrestato
un piacentino
che
a
Pizzighettone
ha alzato il
gomito e poi
ha opposto
resistenza

Persico Dosimo, giornata
anti-tumore al seno

In ambulatorio 48 donne

Il capitano Livio Propato


